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Il PACCO DONO ci ricorda

Il grande dono di Gesù

che sifa presente

nel pane e nel vino che

portiamo all’altare.

-

Cerco di non essere

geloso delle mie cose, e di

condividerle volentieri

con i miei fratelli, amici,

e compagni di scuola.
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La moltiplicazione dei pani e dei pesci

C4-A3)

Un giorno Gesù era stanco e voleva trovare un posto tranquillo per stare un po’ da
solo. Insieme agli apostoli prese la barca e si diresse in un punto poco affollato sulla
riva del lago di Tiberiade e da lì sali su una collina per riposarsi. Ma qualcuno li vide
e, non appena si diffuse la notizia che era arrivato Gesù, molta gente accorse per
ascoltarlo dalle città e dai paesi vicini.
Gli apostoli volevano scacciare la folla, ma a Gesù dispiaceva rimandare indietro
tutte quelle persone, così si mise a camminare fra loro, rispondendo alle domande e
guarendo i malati. Intanto la gente continuava ad arrivare, fmché furono in migliaia.
Quando venne la sera, un apostolo disse a Gesù: “E ora che vadano a casa. Di’ loro di
andarsene, così che possano trovare qualcosa da mangiare, perché qui non abbiamo
niente.”
Ma Gesù rispose: “Hanno fame, prima dobbiamo dar loro da mangiare.”
“E dove troveremo il cibo per sfamarli?” chiese Filippo, uno degli apostoli. “\che
se avessimo molti soldi, non basterebbero per comprare da mangiare per tutti.” Allora
Andrea, un altro apostolo, disse: “Questo bambino ha cinque pagnotte e due pesci.”
Gesù guardò il bambino e gli chiese: ‘Posso prenderli?” “SÌ, maestro!” rispose il
bambino.
“Dite alla gente di mettersi a sedere in gruppi”, ordinò Gesù agli apostoli e questi
passarono ira la folla, facendo sedere tutti sull’erba. Tra uomini, donne e bambini la
folla era composta di circa cinquemila persone.
Gesù prese le cinque pagnotte e i due piccoli pesci che il bambino gli aveva offerto,
sollevò gli occhi al cielo e pregò, Poi spezzò il pane e i pesci e li dette agli apostoli,
ordinando loro di distribuirli tra la gente. E nell’incredulità e nello stupore generali,
più gli apostoli ne distribuivano, più ce n’erano.
Mangiarono tutti a sazietà e dopo. cena tornarono a casa.
Gesù disse agli apostoli: cRaccogliete il cibo che è avanzato.” Gli apostoli
obbedirono e raccolsero tanti pani e pesci da riempire dodici ceste.



RIFLETTI E RISPONDI

Qualcuno dice che quel giorno Gesù non moltiplicò davvero i pani ed i pesci, ma fece un mi
racolo ancora più importante: chiedendo agli apostoli di distribuire quello che avevano,
mostrò alla folla l’importanza di dividere con gli altri ciò che possediamo, perciò, forse, tut
ti misero in comune il cibo che avevano portato con loro. Tu che ne pensi?

Condividere è:

facile spiacevole stupido

difficile inutile bellissimo

Per me condividere è

perché
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L grande ami1co d
GUIdQ, è stato operato e
deve restare in ospedale.
Gli amici gli mancano
molto.

Se vado all’ospedaLe, non potrò
andare in montagna;
dovrei partire
a mezzogiorno.

(do ha ricevuto
un bellissimo invito.

‘ ) Rita, devo chiederti un
.. \favore. Mario è piuttosto

triste. Guido non
potrebbe
andare a
trovarlo?

ques
è vero.



Gesù tu ci insegni che condividere
è la cosa più bella del mondo,
che condividere dà gioia,
e tutto quello che si divide si moltiplica
come è successo con i pani e i pesci.

Aiutaci ad essere generosi,
ad offrire anche il poco che abbiamo
perché tutti possano avere qualcosa,
come ha fatto il bambino del vangelo
che ti ha dato i suoi pani e i suoi pesci.

Aiutaci ad essere generosi a casa,
a scuola, con gli amici,
nello sport, con i compagni del catechismo,
con le persone che sono nel bisogno.

Aiutaci Gesù


